DIRIGENZA ALLARGATA – QUADRI DIRETTIVI – AREE PROFESSIONALI
Il giorno 21 dicembre 2000 in Ascoli Piceno,

fra
la Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A., rappresentata dal Direttore Generale Rag. Silvio Pedrazzi;

e
le sottoscritte Organizzazioni Sindacali Aziendali;

premesso 
-  che le parti si sono riunite per la definizione di taluni aspetti connessi con l'applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 11 luglio 1999;

-  che l'Azienda, con decorrenza 1º luglio 2000, ha attuato la classificazione in Aree professionali del personale non direttivo e ha introdotto la nuova categoria dei Quadri direttivi, dopo la presentazione in data 29 maggio 2000 alle Organizzazioni Sindacali Aziendali di un documento su Aree professionali – Quadri direttivi – Dirigenza allargata;

-  che la riunione fa seguito a numerosi incontri volti alla condivisione delle decisioni adottate e da adottare;

si è convenuto quanto segue:
DIRIGENZA ALLARGATA

In relazione alla effettiva complessità delle funzioni svolte, del posizionamento nella struttura, del livello di copertura individuale del ruolo, si individuano 5 risorse, nell'ambito degli ex F1, da inquadrare nella categoria della "Dirigenza Allargata". In tal modo il numero complessivo dei Dirigenti si attesterà in n. 8 unità (compreso il Direttore Generale distaccato dal Gruppo). Tale livello non costituisce impegno, anche per il futuro, a mantenere nel tempo tale numero di Dirigenti.


La decorrenza della nomina a Dirigente, con riferimento alla Norma transitoria dell'art. 10 del nuovo CCNL 1 dicembre 2000 dei Dirigenti, viene riferita alla data di comunicazione della nomina medesima. 

RUOLI CHIAVE
Declaratoria

Sono inquadrate nei ruoli chiave le figure professionali che operano in funzione di elevati livelli di responsabilità, autonomia e competenze, sia specialistiche che di gestione e/o coordinamento e/o controllo di risorse tecniche e umane, con particolare riguardo alle esigenze commerciali e di mercato e/o che gestiscono rilevanti quote di business.
Nel presupposto di poter tempo per tempo gestire al meglio le discontinuità di mercato e nella volontà di salvaguardare comunque una congrua consistenza numerica di «ruoli chiave» all'interno della Banca, anche in conseguenza della complessità delle attività svolte, l'Azienda fissa i «ruoli chiave» in numero non inferiore a 17 ricomprendendo nel suddetto numero, in ogni caso, le seguenti posizioni aziendali con riferimento alla data del 1º luglio 2000:

? i Capi Servizio;

? i Direttori delle Sedi di Ascoli Piceno e di San Benedetto del Tronto.

La copertura dei ruoli chiave potrà essere assegnata anche a Dirigenti, senza che il numero di 17 subisca variazioni.

Premesso che, al di là di quanto sopra previsto, le restanti posizioni saranno dall'Azienda identificate tempo per tempo in base ai principi esposti nella declaratoria, l'Azienda comunicherà alle Organizzazioni Sindacali Aziendali le restanti posizioni individuate entro il 31 gennaio 2001.

Nel caso di successive variazioni, l'Azienda contatterà preventivamente le OO.SS. per dare corso entro i 20 giorni successivi.

In caso di significative variazioni dell'organico complessivo (compresi i distacchi attivi e passivi) in aumento e/o in diminuzione, l'Azienda avvierà un processo di ridefinizione dei «ruoli chiave» ricercando con le OO.SS. soluzioni condivise.


Il trattamento economico aggiuntivo annuo per i «ruoli chiave», che avrà effetto dal 1º gennaio 2001 e che non si cumula con gli eventuali vari assegni ad personam rivenienti dal CCNL nei confronti del personale in servizio anteriormente alla sua entrata in vigore, viene fissato in tre fasce secondo le seguenti misure:

- prima fascia
£ 3.900.000
(£ 300.000 per 13 mensilità);


- seconda fascia
£ 5.850.000
(£ 450.000 per 13 mensilità);

- terza fascia
£ 7.800.000
(£ 600.000 per 13 mensilità);

assicurando comunque un trattamento complessivo annuo (normale retribuzione + ruolo chiave) di
£ 84.000.000. 



L'Azienda si impegna a ripartire equamente nelle suddette tre fasce i «ruoli chiave», in base alle effettive valutazioni dei principi espressi in "declaratoria".


Per i Direttori di Filiale, il trattamento economico aggiuntivo annuo per ruolo chiave viene ridotto dell'importo pari all'indennità di reggenza, se questa è inferiore. Se l'indennità di reggenza è di importo superiore, il trattamento per ruolo chiave non viene erogato.

QUADRI DIRETTIVI

La declaratoria è quella indicata nel CCNL 11 luglio 1999.


Nell'ambito della predetta declaratoria e con decorrenza 1º gennaio 2001, oltre a quanto previsto dal CCNL, sono inquadrate nella categoria dei Quadri direttivi – e rispettivi livelli – le seguenti figure professionali:

4º LIVELLO

   i Preposti agli Uffici di Staff alla data dell'1/7/2000;

   i Preposti ai rimanenti Uffici che coordinavano, alla data dell'1/7/2000, un organico superiore a n. 8 unità e ai quali non sia stato riconosciuto il «ruolo chiave»;

   in via transitoria, tutti gli ex Funzionari inizialmente inquadrati nel terzo livello.

3º LIVELLO

   i lavoratori in posizione di responsabilità che – tenuto conto dell'anzianità aziendale, della permanenza nel ruolo e della formazione raggiunta a seguito di specifici corsi professionali –svolgono attività di assistenza e consulenza di livello qualificato o che operano in settori specifici richiedenti continuo aggiornamento della materia di competenza o che gestiscono quote di business significative;

   i Preposti agli Uffici che coordinavano, all'1/7/2000, un organico superiore alle 6 unità.

2º LIVELLO

   i Preposti agli Uffici che, all'1/7/2000, non erano inquadrati a livello superiore.

1º LIVELLO

   le restanti figure professionali. 

Per quanto concerne i Direttori di Filiale, gli inquadramenti nella categoria dei Quadri direttivi sono riportati nel capitolo FILIALI.

FILIALI

Relativamente alle Filiali e ai Punti Carisap, sono previsti i seguenti inquadramenti con decorrenza dal 1º gennaio 2001 facendo comunque salve tutte le posizioni esistenti al 1º luglio 2000:

DIRETTORI
Tabella A)
	INQUADRAMENTO
	MASSA INTERMEDIATA
	ORGANICO
	POTERI DI EROGAZIONE CREDITO

	QD4
	>90 miliardi
	9
	> 80 milioni - 1° liv. rischio

	QD3
	> 65 miliardi
	7
	> 50 milioni - 1° liv. rischio

	QD2
	> 45 miliardi
	5
	> 40 milioni - 1° liv. rischio

	QD1
	> 20 miliardi
	2
	> 20 milioni - 1° liv. rischio



Detti inquadramenti saranno riconosciuti in relazione alla sussistenza di almeno uno dei tre requisiti indicati nella tabella.


I restanti Direttori di Filiali e di Punti Carisap con organico di un elemento saranno inquadrati al 4º livello della 3ª area professionale.

VICE DIRETTORI

I Vice Direttori delle Sedi di Ascoli Piceno e di San Benedetto del Tronto assumeranno l'inquadramento di Quadro direttivo di 3º livello.


Nelle Filiali in cui per il Direttore sia previsto l'inquadramento al 4º livello dei Quadri direttivi, il Vice Direttore sarà inquadrato al 2º livello dei Quadri direttivi.


Inoltre, per le Filiali in cui al Direttore venga assegnato il «ruolo chiave», l'Azienda valuterà caso per caso, per motivi di merito individuale e/o potenzialità, la possibilità di attribuire ai Vice Direttori l'inquadramento al 3º livello dei Quadri direttivi.

Parimenti per le restanti Filiali, salvo quanto stabilito nel CIA 3 novembre 1997, l'Azienda valuterà caso per caso, per motivi di merito individuale e/o potenzialità, la possibilità di attribuire ai Vice Direttori un inquadramento di due livelli in meno rispetto a quello previsto per il Direttore.

REGOLE DI AVANZAMENTO PER FILIALI

Nel caso in cui una Filiale per effetto di espansione/diminuzione dei volumi medi si porti a un livello superiore/inferiore a quello della Tabella A), il nuovo inquadramento diverrà operativo dopo il consolidamento per almeno 5 mesi continuativi della media delle "nuove masse intermediate".


Le masse intermediate di cui alla Tabella A) devono intendersi alla data del 30/6/2000 e saranno riviste almeno ogni biennio – in aumento – utilizzando criteri da definire tra cui, a titolo esemplificativo: inflazione, tassi del mercato finanziario, espansione media di sistema locale/nazionale, ecc.; ciò al fine di rendere tempo per tempo omogeneo il parametro dimensionale evitando variazioni di scaglione derivanti dal normale andamento del mercato.


La prima verifica verrà effettuata in data 1/1/2003. Si stabilisce che, sessanta giorni prima di tale scadenza, le parti si confronteranno per le modifiche; se entro i sessanta giorni non si troverà un accordo, l'Azienda applicherà le nuove tabelle di riferimento delle "masse intermediate" sulla base dei suddetti parametri.

ALTRE FIGURE PROFESSIONALI DELLA DIREZIONE E DELLE FILIALI

L'argomento verrà trattato entro il 31 gennaio 2001 dopo l'applicazione integrale della nuova struttura organizzativa.

3ª AREA PROFESSIONALE

La declaratoria è quella indicata nel CCNL Assicredito.


Gli inquadramenti sono i seguenti:

al 1º livello,
come da previsione del citato CCNL;

al 2º livello,
tutte le figure professionali del 1º livello che abbiano maturato almeno due anni di anzianità ed abbiano acquisito specifici requisiti professionali con la partecipazione a corsi di formazione finalizzati all'acquisizione di conoscenze generali relative al funzionamento dell'Azienda, ai prodotti e servizi, alle procedure produttive e distributive e alle relazioni commerciali;

al 3º livello,
coloro che hanno maturato almeno quattro anni di anzianità, hanno acquisito esperienza professionale più avanzata rispetto al 2º livello, opportunamente integrata con esperienze pratiche di lavoro e mobilità nei diversi ruoli specialistici e/o commerciali e/o di coordinamento;

al 4º livello,
i Direttori di Filiali e/o di Punti Carisap retti da una sola persona e coloro che, già appartenendo al 3º livello, vengono stabilmente e formalmente incaricati dall'Azienda di coadiuvare in via autonoma con compiti qualificati di particolare responsabilità i Quadri direttivi di almeno 2º livello. 

_______________________________

L'Azienda e le OO.SS. Aziendali si impegnano a stabilire criteri omogenei per verificare la razionale distribuzione del Personale nelle varie unità organizzative prima dell'inizio della trattativa per il rinnovo del Contratto Integrativo Aziendale.

Oltre a quanto già stabilito per il passaggio ai vari livelli retributivi, verrà tenuto ovviamente conto del giudizio professionale complessivo annuo espresso dagli Organi preposti.

Le parti sentono la necessità di definire in tempi rapidi un Sistema Premiante correlato ai risultati aziendali (scindibili anche per singole unità/funzioni), quale corretto strumento di gestione delle risorse da affiancare al nuovo Contratto. 

In occasione del rinnovo del Contratto Integrativo Aziendale, le parti verificheranno le  modalità di applicazione del presente Accordo al fine di correggere eventuali omissioni. 


LE OO.SS. AZIENDALI
CASSA DI RISPARMIO DI ASCOLI PICENO S.P.A. 


Il Direttore Generale
